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LA TEORIA MARXISTA 1

Marx-Engels

Incontri sul

MANIFESTO DEL PARTITO COMUNISTA

a cura del gruppo “formazione”

Circolo Che Guevara - via Fontanellato 69 Roma

Tel/Fax 06.5404393  –  www.prcguevara.net

 PARTITO della

RIFONDAZIONE COMUNISTA

NOTA BENE: 

L'obiettivo di fondo degli incontri è formare, non solo informare. Perciò nel fornire i meccanismi fondamentali del marxismo bisogna stimolare i compagni ad applicarli alla propria esperienza di vita e di militanza, ad utilizzarli per comprendere la situazione attuale; perciò si va dal generale al particolare;  si tende a sviluppare gli aspetti teorici, di metodo - a differenza del dibattito politico, che deve svolgersi nel circolo, in cui le opinioni dei compagni di confrontano e si risale occasionalmente  alle questioni generali e di metodo.

Perciò ogni volta il coordinatore dovrà rileggere il testo di riferimento e lo schema dell'incontro per individuare -in base allo sviluppo degli avvenimenti e all'andamento degli incontri precedenti- cosa porre in evidenza, quali esempi  fornire, ecc.; non si tratta cioè si lezioni prefabbricate, né si leggono  testi soltanto per capire ciò che hanno  detto gli Autori e gli equilibri da Loro posti, ma si leggono con gli occhi di chi ha un gran bisogno di consigli e di aiuto.

In definitiva si cerca di insegnare a leggere i fondamentali testi del marxismo, non pompandosi tutti in testa come fosse una Bibbia, data una volta per sempre, sacra e immodificabile, ma ponendo in risalto ciò che è utile. Una lettura che aiuta una pratica in divenire e non misticismi e rituali più o meno "rossi". 

( A volte c'è nei compagni il bisogno di confrontarsi su questioni di attualità. Il coordinatore deve dare spazio ai compagni e nel proprio intervento, a poco a poco, riportare il discorso nel solco delle questioni generali. Può risultare impossibile e avviene -raramente- che intere riunioni siano dedicate al dibattito politico più che alla teoria

( Uno degli obiettivi è aiutare i compagni a leggere individuando nel testo le cose di maggior interesse e a rifletterci su, a non leggere pompandosi tutto genericamente.

( All'inizio di ogni incontro è opportuno fornire  ai partecipanti una copia dello schema: sia perché ciò che si legge e ascolta rimane più impresso, sia perché i compagni possono prendere appunti, sottolineare, ecc.

( La suddivisione degli incontri è puramente orientativa, molto dipende dall'andamento dell'incontro. Lo stesso incontro può essere ripartito in più incontri, argomenti sviluppati nello schema di un incontro possono essere anticipati o rinviati.

( Dopo i due incontri di Introduzione al Manifesto si fornisce il testo ai compagni. Inoltre si chiede loro di preparare -per l'incontro successivo- un intervento in cui indicare se quanto è stato detto è fedele a quanto espresso nel Manifesto di Marx/Engels; cosa del Manifesto si ritiene più utile ed attuale, cosa invece superato e quindi inapplicabile attualmente. L'esperienza insegna che il risultato è -in genere- al di sotto di ogni peggiore previsione: può dunque essere utile, in alternativa, impegnare un singolo compagno a fare la relazione.

( Completata la trattazione del Manifesto è bene ripetere un tentativo del genere.

( Proprio per impedire una cristallizzazione degli incontri, gli schemi qui esposti devono essere continuamente aggiornati: i diversi aspetti del marxismo acquistano o perdono di importanza -e di difficoltà ad essere compresi- secondo le diverse circostanze e le diverse fasi della lotta di classe. Oggi, ad esempio, è relativamente facile comprendere che il ruolo del partito comunista nei movimenti non deve essere un ruolo oppressivo di (preteso) dominio; molto più difficile è comprendere la necessità di un partito comunista di massa e il suo ruolo nelle lotte.


Anche a questo fine gli incontri precedenti, che il Circolo ha elaborato a partire dal 2004/2005, vengono via via cancellati, pur partendo da essi per l'elaborazione dei nuovi incontri. Tutti gli Incontri sono stati rivisti, da quelli sul Manifesto a tutti gli altri, non solo relativi ai testi di Marx ed Engels, a partire dal luglio 2011.

Introduzione al "Manifesto" I incontro

( PERCHÉ  SIAMO QUI?

(Dobbiamo accrescere rapidamente la nostra capacità di lotta, e perciò la nostra comprensione dei termini  della lotta .

(La FRETTA cresce col crescere dell'attacco padronale e del risveglio delle lotte operaie e dei movimenti 
(Per combattere lo il potere economico e politico  dobbiamo combattere la sua               influenza sulle coscienze

(addirittura quando sembra fatta, crolla tutto, o tutto va a rilento (Il Partito dopo il VII Congresso - il burocratismo, il correntismo, ecc.) ...gli egoismi e nuove/vecchie forme di potere, repressione e sfruttamento riprendono il sopravvento

( "CHE FARE?" Siamo qui per trovare UNA RISPOSTA, almeno un inizio di risposta

(MARX-ENGELS-LENIN-GRAMSCI se gli ponessimo questo domanda ci direbbero..."Noi non sappiamo nulla dei cavoli vostri..., ma abbiamo elaborato un metodo, accumulato una serie di esperienze forse utili a trovare le risposte che cercate, almeno, a porvi un po' meglio le domande"

(NOI NON SIAMO QUI:

 -Per il sapere per il gusto di sapere, MA PER SAPERE PER...

 -Per crescere insieme, perché la crescita di uno solo -o di un solo Circolo-  non serve a nulla, se non come stimolo alla crescita di tutto il Partito, della classe e delle masse popolari 

- SOLO CUORE; MITI; FEDELTÀ?:cos'è successo dopo il crollo dell'URSS...la "fine del comunismo"? Se poi le vicende del movimento operaio si incrociano con le vicende personali...: - approfondire la teoria in relazione alla pratica significa dare maggiore consapevolezza e stabilità al nostro impegno

(PERCIÒ dobbiamo tenere il timone sulla teoria - sia pure ponendola in relazione con le vicende di oggi - del Partito, del Paese e del mondo - non è insomma una discussione in cui compagni confrontano le proprie opinioni politiche - questa si fa al Circolo

-Tenere il timone sulle questioni di fondo per non perdere di vista l'insieme, cioè per arrivare insieme a conoscere meglio i meccanismi fondamentali della teoria marxista per cominciare insieme ad applicarla alla realtà attuale, se e dove può esserci utile.

( COS’È LA TEORIA MARXISTA?

(I pochi che dominano (imperatori, re, capitalisti, ecc.) hanno preso il potere spesso con la violenza, sempre illegalmente. Temono di perderlo allo stesso modo. Per questo negano il cambiamento, si rifugiano nei "principi eterni", nelle "leggi di natura", si appoggiano alla religione: vogliono convincere le classi le classi sfruttate che è impossibile cambiare. Le classi dominanti prediligono i “sacri principi” le “eterne morali”, le “inviolabili regole e leggi della convivenza civile” tanto più che, in quanto dominatori o classi dominanti non sono tenuti (di diritto o di fatto) a rispettare quelle stesse leggi e principi.
( Occorre nascondere la realtà nelle sue sfaccettature che si combinano e influenzano fra loro e nel suo concreto divenire: perciò concettualizzazione – astrattezza – sapere parcellizzato 

Gli aspetti della realtà vengono isolati, spezzettati, analizzati separatamente, secondo diverse branche del sapere separate da rigidi confini, e vengono incasellati in un sistema di "nozioni". La vivisezione di un cane produce sempre un "cane morto".  Se si tratta così il marxismo si ha un marxismo morto, accademico, inutile per la lotta.

(La teoria marxista, secondo il metodo marxista, si definisce:

(con la sua funzione sociale: a che serve?

(con la sua funzione sociale in relazione alle componenti sociali: a chi serve?  Non a tutti: è di parte

(con la sua funzione sociale in relazione a chi l’esamina: chi siamo noi? Perché ci interessiamo alla teoria marxista? Per lo studioso essa è una fra le tante teorie economiche, sociali, dello stato, ecc. Per chi la studia  per portare avanti meglio la lotta di classe è strumento di tale lotta

(Cos’è la teoria marxista? 

(il principio del mutamento: le contraddizioni - e sua applicazione agli aspetti più di fondo della nostra realtà: le tendenze della nostra epoca

(a che serve? tendenze di un’ epoca - strategia – tattica – obiettivi di lotta e loro realizzazione 

(a chi serve? agli sfruttati, come strumento di comprensione della realtà per portare vittoriosamente a compimento la lotta contro gli sfruttatori
(tu chi sei? Rivoluzionare il proprio modo di vedere...dove un muro sembra compatto, invece, allenando l'occhio e la mente è possibile individuare crepe e contraddizioni. Così nello schieramento avversario, per accrescere le crepe e le contraddizioni; così nel proprio schieramento per porvi rimedio: come si può scalare quella parete così ripida e compatta? Ma l'esperto rocciatore individua la fessura dove mettere il piede, introdurre un moschettone, ecc.

(marxisti o studiosi del marxismo?  la teoria marxista: 

-
è unità di teoria e pratica: nasce dalla pratica, serve la pratica, si verifica nella pratica

-
è fissata una volta per tutte o cambia? La realtà, la società che esaminiamo cambia continuamente, anche noi "esaminatori" cambiamo , soprattutto per la diretta esperienza delle lotte, ma anche per il nostro lavoro di studio e dibattito politico, corrispondentemente cambia la stessa teoria
-
è una teoria aperta ai contributi di altre discipline -non un sistema di nozioni, di definizioni- un metodo da utilizzare per ribaltare i rapporti di forza fra sfruttati e sfruttatori
(La contraddizione

- il movimento, il cambiamento e la lotta degli opposti: la contraddizione - il processo
- il cambiamento nelle società e tra le società: come uscirà l'Italia dalla crisi? Quello che arriva dopo - Obama, l'America Latina, l'Europa

- la base materialistica e più dinamica del cambiamento: forze produttive e rapporti di produzione: la struttura

- cosa si produce, come si produce, come si ripartisce il prodotto: le classi

- la sovrastruttura:diritto, religione, stato, idee, cultura

- reciproca influenza tra struttura e sovrastruttura

-  le contraddizioni sono moltissime non solo fra proletariato e borghesia e non solo di classe

(Due domande:

(Oggi registriamo una grande difficoltà nel portare avanti la lotta di classe: nel 

passato le difficoltà erano minori, oppure è solo una impressione?

(La storia dei partiti comunisti al potere appare oggi una storia di fallimenti, di 

società autoritarie e burocratizzate: in quali forme, con quali strumenti, come è 

possibile oggi portare avanti la lotta di classe?

( Tre punti fermi:

- Nulla è eterno, perfetto, compatto e omogeneo al 100%. Tutto cambia 

-Crescere insieme 

-per intervenire consapevolmente sugli elementi progressivi del cambiamento.

Introduzione al "Manifesto" II incontro

( Una questione di fondo: dominanti e dominati - da dove viene l'idealismo e la metafisica? 

(Non si può fare a meno del progetto - di sapere dove siamo, dove vogliamo andare, delineare una rotta di massima. Il progetto può essere riferito al breve/medio periodo (tattica); al medio/lungo periodo (strategia); alla prospettiva storico/politica (prospettiva)- Ciò dipende dai presupposti del cambiamento che OGGI analizziamo e dalla loro prevedibile durata (Es:lotta proletariato-borghesia <> per l'intera epoca storica del capitalismo; imperialismo: a partire da una certa fase del capitalismo; ecc)

( quanto più gli obiettivi/valori sono lontani, tanto più “propaganda”, quanto più sono vicini tanto più agitazione e mobilitazione, ma spesso movimenti di lotta si sviluppano su grandi obiettivi ideali o di prospettiva

(Il metodo marxista è quello della analisi scientifica: una combinazione di induzione: osservazione della realtà - generalizzazione dei fenomeni che appaiono costanti in "leggi/principi" (l'acqua bolle a 100 gradi) - deduzione dalle legge/principi combinandole con ulteriori osservazioni della realtà

(Marx ha applicato il metodo scientifico alle società umane, al loro divenire: non dipende più dalla Provvidenza divina, da una progressiva scoperta della "verità"da parte di filosofi, ecc. Ciò è alquanto scandaloso (anche se non c'è storico che non usi, almeno in parte, il metodo marxista) ..."se gli assiomi della geometria urtassero gli interessi degli uomini verrebbero messi in discussione...." (Lenin:"Karl Marx"- par.107)

(Ma le leggi/principi della fisica e della chimica non sono degli "assoluti": l'acqua bolle a 100 gradi se pura e a una certa pressione atmosferica, cioè la "legge" è subordinata a determinate condizioni

-I comportamenti umani sono più variabili di quelli delle molecole dell'acqua 

-gli  "scostamenti individuali" su pochi miliardi di esemplari pesano più che sui miliardi di miliardi di molecole - i principi del marxismo, le "leggi" della sociologia, economia politica, ecc indicano LINEE DI TENDENZA
( il chimico analizza il vetrino DALL'ESTERNO; noi siamo NELLA società analizzata; noi siamo parte del vetrino - se il fenomeno analizzato è un divenire, un processo: NOI SIAMO NEL PROCESSO ANALIZZATO, SIAMO UN DIVENIRE
(Il "metodo"; i "principi"; le "generalizzazioni" delle esperienze; la "teoria"; la "dottrina" marxista dove abitano? Si staccano dagli uomini che li hanno prodotti e li producono per andare in un qualche "mondo delle idee"? O vivono soltanto in quegli essere umani in carne ed ossa e cambiano inevitabilmente con loro?

(Bisognò che gli esseri umani arrivassero a produrre un surplus rispetto al "mero sostentamento" del produttore. Allora sorse la possibilità di appropriarsi di questo "surplus" e alcuni "non produttori" poterono vivere dei prodotti altrui: dominanti e dominati - proprietari dei mezzi di produzione e schiavi, servi della gleba, operai

(Il distacco dalla produzione dei beni materiali necessari per la propria esistenza, questa presa di distanza dalle condizioni materiali della propria vita, consentì alle classi proprietarie di immaginare un mondo staccato da quello reale, un mondo in cui la (loro) cultura, il (loro) pensiero era quello vero e il mondo materiale quello dell'apparenza 

(Questo modo di vedere ci "domina" e ci "inquina" per molte vie (scuola, preti, famiglia, ecc); è insito nel  nostro stesso modo di esprimerci, inevitabilmente perché comunque dobbiamo capirci e farci capire. Ma dobbiamo essere consapevoli CHE NON È IL MONDO REALE

(Non siamo scienziati in camice bianco che analizzano la società dall'esterno; non siamo gli intellettuali che "aiutano gli operai"; che vogliono fare "gli interessi degli operai" - NOI SIAMO -per estrazione o per scelta- LA CLASSE OPERAIA IN LOTTA

(Ma questo implica una "rivoluzione" del nostro "punto  di vista", nel nostro modo di pensare; da qui la domanda; chi siamo?; chi sei tu? Saremo in grado di leggere il "Manifesto" con occhi diversi? Questo è ciò che tentiamo di fare in questi incontri, questo è "applicare" il metodo, la teoria marxista alla realtà, a partire da noi stessi.

(E in questo siamo tutti alunni, più o meno avanti negli studi, ma alunni, perché non ci si libera mai del tutto del punto di vista "scientifico esterno" che, valido per l'attività scientifica che "vuol capire il mondo", risulta astratto, idealistico, metafisico rispetto all'obiettivo di capire la società "dall'interno" per cambiarla con lotta di classe.

(Ogni "insegnante", chiunque "sa", ogni "intellettuale" disorganico  perpetua la divisione fra dominanti e dominati - non è il sapere che si pone al servizio dell'agire, ma è l'agire che deve servire il "sapere", cioè "chi sa": diffidiamone, innanzitutto, e combattiamolo - anche all'interno del Partito, del Circolo; di noi stessi.

(  Le "eterne verità" della borghesia - e  Il marxismo: il principio del cambiamento, la contraddizione e la lotta degli opposti 

A) LA REALTÀ NON È OMOGENEA, non è mai qualcosa al 100%, (appunto cambia continuamente)

( neanche la società :

(intorno ai rapporti di produzione: le classi, opposte, ognuna con le sue verità
(altre contraddizioni di vario tipo (generazionali, di genere, ecc)

(altre contraddizioni di classe:non  solamente due classi, ma vari strati (padroni del vapore, alta borghesia, finanziaria, industriale, del terziario, media borghesia, piccola borghesia e altre stratificazioni al loro interno, ognuna con i propri interessi in parte concomitanti, in parte in contrasto). 
1)sfruttatore non sfruttato; 2)sfruttato dal primo ma sfruttatore degli altri, e così via fino alla piccola borghesia che è sfruttata, ma ci tiene ad essere DIVERSA dall’ operaio col quale è spesso in lotta frontale, fino all’operaio che è sfruttato da tutti, ma può pensare di sfogare la sua frustrazione sul migrante e sul sottoproletariato, sull’uomo di colore, sullo straniero

ESEMPI: il contadino piccolo proprietario - il piccolo negoziante

( il punto di vista: nulla si può vedere se non da un preciso punto di vista.

(i rispettivi punti di vista sono parziali: verità assoluta e verità relativa  Il punto di vista (gli interessi) dei capitalisti e degli sfruttati sono entrambi parziali (verità relativa)
(gli interessi dei capitalisti sono ristretti a una cerchia limitata di persone, più ampia, però, rispetto alle classe dominanti precedenti 

(i capitalisti hanno bisogno di sfruttare uomini “liberi”, hanno perciò bisogno della "democrazia" oltre che di conservazione, di eternità 

essi perciò debbono mascherare l’essenza del loro potere 

(la classe operaia è portatrice di interessi che -in gran parte- coincidono con quelli della stragrande maggioranza della popolazione, non hanno perciò bisogno di mentire, ma di capire e far capire la realtà

(ma il nostro punto di vista è di minoranza, perché: l’ideologia dominante è  quella della classe dominante – è quella che la classe dominante vuole per le classi subalterne - il modo di ragionare, il linguaggio dominante (non solo religione, ma mass media, ecc) sono quelli della classe dominante - non possiamo fare a meno di usarli - però dobbiamo saperlo - perché il loro è il ragionamento e il linguaggio dell’assoluto, dell’eternità del potere esistente, dell’impossibilità della lotta - [per esempio una astrazione conservatrice: l’elettorato medio] 

(neanche tutte le classi subalterne hanno il punto di vista “degli sfruttati che si organizzano nella lotta contro gli sfruttatori” 

-neanche tutti gli operai – neanche tutti coloro che pure si schierano sul fronte anticapitalistico - la lotta degli opposti, la contraddizione opera all’ interno dei vari strati.

 -Nei vari strati della borghesia, negli strati subalterni – infatti cambiano, crescono, arretrano, ecc.
-all’interno delle singole persone, dei singoli compagni c’è la lotta degli opposti, fra proletariato e borghesia e fra le diverse contraddizioni

- e anche nel Partito

B) LA REALTÀ HA MOLTE SFACCETTATURE - in relazione fra loro 

( reciproca influenza delle contraddizioni - non possiamo coglierle tutte, ma il più possibile (il proletariato in relazione alle altre classi e strati - lotte dei precari; degli immigrati; delle femministe e unità della classe operaia) 
(il pro e il contro di ogni ipotesi e del suo contrario (pro e contro di andare al governo? Ma anche di NON  andare al governo )
(il grado di unità e di divisione del nostro schieramento e di quello avversario, (nulla e nessuno è un unico blocco omogeneo )
(valutare le situazioni nel loro contesto e in relazione ai comportamenti degli altri (es:L'URSS stremata e gli altri paesi circa l'aiuto fornito alla Repubblica spagnola)

(per capire e trarne ciò che ci può essere utile, non per giudicare (nessuno ci ha nominati "giudici della storia", che ci fa sentire "molto intelligenti" per faciloneria e presunzione intellettualistica)

C) LE CONTRADDIZIONI ESTERNE OPERANO ATTRAVERSO QUELLE INTERNE

(la mela di plastica e quella vera - crollo dell’URSS, la Cina [collegare con precedente punto B]

D) LA REALTÀ VA VISTA IN MOVIMENTO: 

(non solo la fotografia ma il filmato, in modo da individuare le linee di tendenza [ti interessa soltanto sapere se tuo figlio ha la febbre alta, o anche se cresce o sta diminuendo?]

(il movimento - la dialettica - il vecchio e il nuovo - il nuovo è "figlio" del vecchio - per non scambiare i nostri desideri per la realtà, dobbiamo capire a analizzare l'oggi per cambiare il domani, dobbiamo formulare la nostra politica, il nostro progetto, tenendo conto dei probabili sviluppi della realtà attuale. A questa comprensione serve lo studio della realtà e delle esperienze di ieri.

(il processo - nulla avviene di colpo (la nostra mente li riferisce a un unico evento simbolico - caduta dell’impero romano: 476 a.c. – rivoluzione sovietica:la presa del palazzo d’Inverno - la “presa” del potere - il processo rivoluzionario e le sue fasi e aspetti (legale, illegale, violento, pacifico, con strumenti della democrazia, ribaltando il vecchio potere)
(il processo rivoluzionario come emersione e organizzazione della volontà di lotta di sempre più vasti strati della popolazione <quindi> come concreta azione di lotta che modifica i rapporti di forza: questi sono dovuti a fattori materiali e intellettuali , spirituali
( CONCRETEZZA 

( gli ideali “astratti” servono a fuggire dalla realtà; gli ideali concreti, molla per modificare la realtà. [“rispettate gli operai!” – se detto da un prete o da un comunista la reazione dei capitalisti non è identica: perché?] 

- I valori ideali e morali del marxismo >analisi della realtà per approntare uomini e mezzi, schieramenti e tappe per organizzarli in un progetto e realizzarli concretamente - che è la "ragione sociale" del partito comunista

(Anche noi siamo una realtà da modificare: sei innanzitutto per quello che fai e non per come parli o pensi. Parli e pensi soprattutto per quello che fai.

(anche nel Partito avviene uno sviluppo dovuto al "fare", all'esperienza di lotta (e di stimolo e organizzazione delle lotte), e non soltanto attraverso mozioni, dibattiti, seminari, ecc 
(Per porsi all'altezza del VII Congresso: quale percorso concreto? Unità di accordi tra apparati, compromessi e veti incrociati, eterne discussioni alla ricerca di visibilità personale o di gruppo, oppure unità sui processi reali, individuazione di obiettivi comuni, sviluppo delle lotte? 

(concretezza vuol dire tener conto dei tempi: politica di alleanze di vertice o processo unitario nelle lotte e nelle iniziative? [la possibilità di accordi di governo col PD - La Fontaine:quando saremo più forti e potremo imporre le nostre condizioni e farle rispettare]]

(in astratto  i problemi diventano incomprensibili e irrisolvibili: quelli di ieri, quelli di oggi

(Il capitalismo in astratto sembra intoccabile, ma se si esamina questo capitalismo...

(storicizzare il contesto: nessuno si poneva il problema ambientale (un po' proprio Marx ed Engels (c20) - la scienza poteva tutto - non c'erano limiti alle risorse -  il produttivismo in URSS e in Cina: non critichiamo i compagni di ieri per quello che abbiamo capito solamente cento anni dopo...magari senza capire le condizioni reali cui hanno operato e facendo arbitrarie analogie fra situazioni, ma anche scelte e impostazioni notevolmente diverse. 
Snodi del "Manifesto" III incontro

( (a1/a2) - I TEMPI: cosa viene prima e cosa viene dopo

( (b1) - per incidere sui PROCESSI REALI si devono tener conto delle CONDIZIONI OGGETTIVE: le possibilità che offrono e quelle che non offrono

( (c2/c3) -TENDENZE: le classi che vengono alla ribalta. Più classi e strati sociali: "si va scindendo..."

-(c9) formazione e dominio della classe borghese, il lungo processo evolutivo della produzione e distribuzione del prodotto

-(c11/c12) funzione rivoluzionaria della borghesia - OGGI conservatrice e reazionaria (monopoli, finanziarizzazione dell'economia, imperialismo) si appoggia ai "valori tradizionali": Dio,Patria e Famiglia:

-(c13) ha trasformato il medico, il giurista, il prete in suoi operai salariati (l'intellettuale, il giornalista, il magistrato). Quando questa condizione viene svelata troppo brutalmente questi strati si ribellano: ma sono "classe operaia"? E questo vale anche per quella parte di piccola borghesia che, per censo e insicurezza del lavoro (precari) sono accomunati ai lavoratori.
( (c26/c27;c30/ss.) UN CAMBIAMENTO REALE E' FRUTTO DI FORZE ED AZIONI REALI - il processo di formazione, abbrutimento, ribellione e organizzazione della classe operaia: (c27) chi userà quelle armi; (c29) l'uomo-macchina; (c35) la coscienza di classe, la classe in sé e la classe per sé
( (c47/c48) abolire lo sfruttamento dell'uomo sull'uomo

( OGGI: LE ALTRE CLASSI E STRATI SOCIALI"

( IL DOMINIO TENTACOLARE DEL CAPITALISMO E I PROCESSI DI PROLETARIZZAZIONE < il Partito e i movimenti di lotta [V.pag.6A;pag.7 B(]
( GLI STUDENTI 

(I GIOVANI: non trasmissione valori, emozioni - bisogno del contatto fisico e spirituale con i genitori e non di "consumi" sostitutivi. Famiglia, Scuola, Lavoro i tre fondamentali veicoli di socializzazione e di stima in sé vengono meno: - per affermare il proprio ruolo, la propria stessa esistenza: gesti estremi, la droga, le bande - la nostra società va invecchiando.
(Ogni movimento di lotta anticapitalista è importante per lo schieramento complessivo e noi comunisti siamo portatori degli interessi complessivi del movimento (d1/d4)
(Se qualcuno vuol diventare comunista: bene! Ma come, strato sociale, ci si unisce, e si lotta col punto di vista e per gli interessi di quello strato sociale, di quel movimento di lotta (non dal punto di vista dei comunisti, della lotta di classe) e noi comunisti dobbiamo contribuire allo sviluppo di questi movimenti in quanto tali, in quanto masse popolari che lottano e fanno esperienza per affermare le proprie esigenze e il proprio modo di viverle, di organizzarsi e "crescere insieme" in queste lotte, fino alla consapevolezza di far parte di un unico schieramento anticapitalista in cui confluiscono altri movimenti, partititi, ecc., ognuno col proprio punto di vista, con le proprie modalità politiche e organizzative.

(Ciò non toglie che i comunisti devono operare per trasmettere i propri valori e il proprio progetto: è "sempre" vero in quanto questione teorica e di metodo; ma acquista particolare importanza nella fase attuale di "negazionismo" del Partito e del Comunismo, in questa epoca di scollamento e disgregazione sociale, di individualismo, leaderismo e chiusure "corporative".

( INSOMMA:tempi; tendenze e processi reali/classe operaia e altre classi e strati/lotta anticapitalista in generale e lotta di classe/partito e movimenti di lotta

( IL METODO DI ANALISI MARXISTA

( riguarda la STRUTTURA: il divenire delle società; la lotta degli opposti; il cambiamento come conseguenza della lotta di classe, del proletariato contro la borghesia

( riguarda la SOVRASTRUTTURA: gli apparati giuridici e politici del potere,lo Stato; il marxismo come strumento di conoscenza della realtà oggettiva nel suo divenire, conoscenza non fine a se stessa, ma finalizzata allo scontro di classe dalla parte degli sfruttati; i risultati di questa analisi.

( riguarda la SOVRASTRUTTURA IDEOLOGICA: l’individuazione delle bandiere, dei miti, delle aspirazioni, degli ideali che possono unire e mettere in moto i popoli nella lotta (oppure dividere i popoli e dislocarli contro la lotta) per interessi parziali e ravvicinati fino alla lotta generale anticapitalista, cioè le forme ideologiche, religiose, politiche, dottrinarie con cui i popoli vivono e sviluppano il cambiamento e lo scontro di classe o si contrappongono ad esso.

( ENTRAMBE si influenzano reciprocamente (a2); elementi sovrastrutturali si trasformano in strutturali: l'intervento dello Stato moderno nell'economia - la redistribuzione delle risorse tratte con le tasse e le imposte; - servizi e commercializzazione: l'addetto della sanità privata è un operaio? e quello pubblico? I percettori di reddito fisso da lavoro subordinato e pensioni: i lavoratori - ma l'operaio resta il nucleo fondamentale: la FIOM OGGI
( ENTRAMBE LE ANALISI: servono a comprendere i rapporti di forza e il loro mutamento (e quindi in definitiva servono a comprendere come operare per contribuire a mutarli nel senso voluto) con riferimento agli aspetti oggettivi (mutamento forze produttive e rapporti di produzione) e agli aspetti soggettivi (ampiezza, livello di coscienza e di unità, ideologie, ecc);

( il significato di falce e martello (movimento operaio) e stella (potere politico) rossa (dei lavoratori) - noi siamo settari perché vogliamo che nel simbolo della sinistra ci sia ANCHE il simbolo del movimento operaio e comunista; non è settario chi rifiuta il simbolo di alcuni...esso è ideologico...perché gli altri simboli che sono? Non indicano obiettivi, prospettive, idee? "Soltanto noi siamo corretti, oggettivi, realistici e quindi non settari": è il linguaggio del potere...devono negare il punto di vista autonomo della classe operaia e le sue autonome organizzazioni, perché necessarie alla classe per costruire la propria egemonia: perché i "menscevichi" formarono un altro partito? 
( PERCIO’ IL METODO DI ANALISI MARXISTA:

(getta le basi per un “ragionare insieme” e un "crescere insieme" sulla realtà del nostro tempo e su come contribuire allo sviluppo della lotta di classe;

(consente di individuare (con utile approssimazione) le tendenze della nostra epoca e fonda la possibilità di individuare i passi da compiere nel prossimo futuro e gli obiettivi di prospettiva

(è il fondamento di quella specifica aggregazione ALL’INTERNO del processo complessivo della lotta di classe e anticapitalista che è il Partito Comunista, parte integrante di questo movimento e, allo stesso tempo, parte differenziata che vive nel movimento con proprie specifiche caratteristiche e vi fornisce (oltre alla partecipazione alle lotte come tutte le altre specifiche componenti) lo specifico contributo delle analisi e dell’agire politico del movimento di lotta basati sul metodo marxista.

( CHE DIFFERENZA C’E’ FRA UN NEGRO E UNA SEDIA? 

( la teoria della lotta di classe (che è il nucleo fondamentale dell’analisi marxista) è veramente universale: cos'è un negro? Uno schiavo negro. No, è un uomo di colore, solamente certe condizioni sociali lo rendono schiavo

 (lo sfruttamento dell’uomo sull’uomo è praticamente presente in tutto il mondo: in tutto il mondo si pone il problema dell’emancipazione dell’uomo, la sua valorizzazione in quanto tale e non come merce (c28/ss), strumento di sfruttamento e di arricchimento, (oggi, anche come “consumatore”, "debitore" ecc.). Come ieri lo “schiavo negro” così oggi lo “schiavo salariato”, perdendo la sua attuale specificità sociale (produttore di beni in regime di sfruttamento) con cui si manifestano i rapporti di produzione schiavisti, feudali e capitalisti, afferma il valore dell’umanità in quanto tale, risale dalla specificità sociale dello sfruttamento alla universalità del valore della persona umana in quanto tale, a una società fondata su questo valore in cui esso si afferma e si sviluppa

(questo è il cosiddetto “umanesimo marxista”, esso poggia sulla distruzione dei rapporti di produzione particolaristici, alienanti, estranianti ad opera degli stessi operatori alienati ed estraniati: il processo di liberazione dell’uomo non può che essere frutto della lotta degli uomini oppressi, poiché la loro liberazione non è soltanto giuridica/economica (strutturale: produzione e rapporti di produzione), ma anche intellettuale e spirituale (sovrastrutturale) (c34;c43/ss)
(proprio perché poggia sulla lotta di classe degli sfruttati contro le specifiche condizioni di sfruttamento, contro gli specifici e concreti sfruttatori, l’umanesimo marxista è veramente integrale - ridurre il processo di liberazione ad un qualche automatismo economico/politico (crollo automatico del capitalismo) o ad una gentile concessione degli sfruttatori per loro convincimento e presa di coscienza, significa ridurre la liberazione dell’uomo alla liberazione di alcuni uomini  dalla mentalità di sfruttatori e non a una crescita  della moltitudine degli sfruttati medesimi che li mette  in condizione di imporre e gestire la nuova società  priva di sfruttamento.

(l’universalità della lotta di classe tra proletariato e capitalisti è, in definitiva, la conseguenza della mondializzazione del capitalismo (c17/21) e, oggi, della globalizzazione capitalista.

(Perciò la teoria marxista punta l'attenzione all'aggregarsi e divenire della classe e delle masse popolari: esse e non i soli comunisti, e non i "capi" o gli intellettuali sono gli artefici del cambiamento

( I VALORI IDEALI E MORALI, LE BANDIERE, GLI SLOGAN:

(valori/aspirazioni dei popoli, valori di classe, valori della lotta = non astratti l’umanesimo marxista: gli individui, le classi, i popoli nella loro realtà di sofferenze, ecc - indipendenza nazionale; democrazia; conquiste sociali; solidarietà e unità di classe - internazionalismo si basano sulla lotta contro il comune nemico - differenza da "solidarietà" coi popoli

(valori ideali mai integralmente realizzabili (la non violenza assoluta), guida per l’azione: la stella polare

(valori ideali realizzabili in tempi così lunghi da essere anch’essi, attualmente, guida per l’azione (la totale abolizione di ogni forma di sfruttamento di un essere umano su un altro essere umano – la realizzazione dell’uomo per sé, non estraniato, non alienato): la prospettiva storica/società comunista e la prospettiva politica. A questa si lavora fin da adesso: società socialista. 

(valori ideali che entrano nell'attualità della prospettiva politica: obiettivi strategici (ridurre lo strapotere degli USA – gli armamenti – l’arbitrio delle multinazionali - produrre un organico tessuto di “controllo democratico, politico e dal basso”

 (la loro traduzione in obiettivi/valori più ravvicinati, tattici, tappe necessarie per la loro realizzazione – essi prefigurano l’obiettivo di prospettiva o ideale? (non necessariamente:  es: la forchetta e il piatto di pasta; la nave che abbandona la rotta per fare rifornimento), tuttavia, oggi, in fase di riaggregazione del movimento operaio e di forte pressione ideologica della borghesia assume particolare importanza l’effetto di rappresentazione e quindi il riscontro più immediato possibile fra ciò che si fa e ciò che si vuole nell’immediato e in prospettiva - [V:pag.5,primo(; pag.7(: non si può fare a meno dei "valori", del "progetto", ma in astratto nulla è  comprensibile e risolvibile]
(L’EFFETTO DI RAPPRESENTAZIONE DEI VALORI:

gli ideali, le idee, le ideologie diventano forza reale quando mettono in moto le masse popolari (ancora l'umanesimo marxista) e quindi diventano fattore aggregante: unità del nostro schieramento, alleanze – e spinta che altera i rapporti di forza tra gli schieramenti

(GLI IDEALI E LA POLITICA DELLE ALLEANZE

( è importante capire la natura di fondo degli alleati: sia di ciò che ci differenzia, sia di ciò che ci può unire - due esempi:
- femminismo: alleanza anticapitalista delle donne proletarie e borghesi o rottura dell’unità di classe fra operai e operaie? È fondamentalmente progressista: lotta contro lo sfruttamento

- ambientalismo - il maggior fattore di spreco e attacco alla natura è oggi il “massimo profitto”: distruggo una foresta per una lira in più del mio avversario - ambientalisti >anticapitalisti - l’ambientalismo “reazionario”, se riferito e finalizzato alla “Natura” cioè a un’idea astratta (Malthus è sempre in agguato) - progressista se finalizzato all’uomo, alle condizioni della sua sopravvivenza e sviluppo nel contesto e nelle compatibilità ambientali  e in rapporto anche allo sviluppo scientifico e tecnologico.

- A queste lotte, portate quasi sempre sul terreno culturale, sfugge il "come" si forma lo schieramento che può imporre quelle rivendicazioni -pure giusti e condivisibili- al potere economico/politico. Per convinzione di coloro che sono portatori di interessi contrastanti, facendoli uscire dalla grettezza e miopia delle loro posizioni? Parlano ai "ricchi", al "potere" dei guasti su cui poggia la loro ricchezza e il loro potere - come un tempo faceva il socialismo conservatore borghese (e38/e42) o quello utopistico (e48/e50;e52/e56) ? - Ma, in certi momenti, si focalizzano in obiettivi specifici e ravvicinati, muovono migliaia di persone, diventando forza reale e svelano l'anticapitalismo latente: acquistano prospettiva - [referendum per l'acqua pubblica e contro il nucleare] - e allora, bisogna stare nei movimenti, rispettarne (senza mettersi al rimorchio) i tempi di maturazione: ogni lotta inizia con una propaganda, spesso confusa, generica e "utopistica"

(L'analisi e comprensione dell'esistente:

( è astratta se vista come immobile 

(è gretta se "materialistica" nel senso di escludere tutto ciò che "non si vede e non si tocca": le aspirazioni e gli ideali dei popoli e dei diversi strati sociali (e dei loro e comuni avversari)
(Basarsi solo sulle aspirazioni sui desideri, senza analizzare la realtà esistente è astratto e finisce nelle fantasticherie utopistiche, nelle pie elucubrazioni che si risolvono in preghiera e vane speranze e non nell'azione concreta, nella lotta.
(La classe operaia "per sé" è un insieme di realtà -abbrutimento- e coscienza, -volontà di lotta fino al cambiamento completo del potere politico ed economico

(In una visione per "processi" e non statica, può essere "definita" solamente in riferimento, nei suoi rapporti (di conflitto, neutralità, alleanza, ecc. - e in continuo cambiamento) con le altre classi e strati sociali. In relazione con i concreti interessi di questi strati e con il loro modo di rappresentarli e di viverli. Ogni definizione della "classe in sé", grettamente materialistica e statica, invischia in continue eccezioni e aggiornamenti, risulta sempre parziale e, in definitiva, inutilizzabile - peggio se si va alle definizioni sindacal-giuridiche: il "popolo delle partite IVA", o della "piccola impresa" i precari, gli immigrati sono in genere operai, lavoratori, ecc., oppure piccola borghesia, oppure piccolo padronato, ecc.
(La classe e il suo partito si definiscono dialetticamente in base ai propri compiti concreti e alla azione pratica per il cambiamento del potere, per la formazione del più vasto, organizzato, unito e consapevole schieramento anticapitalistico, a partire dall'unità della classe operaia. Cioè anche per la capacità di conquistare a questo schieramento altre classi e strati stimolandoli alla lotta comune nel loro interesse e dal loro specifico punto di vista.

( Dunque anche il Partito di classe si fonda sulle tre fondamentali domande del marxismo: a cosa serve? A chi serve? Tu chi sei? Dunque la teoria marxista si sviluppa organicamente intorno ad alcuni punti cardini: fatene traballare uno e tutto l'insieme non si regge più. Quando si nota una contraddizione in uno di questi punti nel pensare, parlare, agire di un compagno, di un leader, ecc. dobbiamo -avremmo dovuto!- sentire subito puzza di bruciato e chiederci a quali logiche, a quali interessi, a quali "punti di vista" esse corrispondono e perché.
Snodi del "Manifesto" IV incontro

(  IL MANIFESTO E LA SOVRASTRUTTURA 

Il Manifesto fa numerosi riferimenti alla "educazione", "coscienza", ecc. della classe operaia

( è infatti "un programma completo teorico e pratico del partito" , (Man.pag.3,periodo -1).  (Cioè: senza tener conto dell'aspetto soggettivo (sovrastrutturale) della classe operaia non può esistere "un programma completo teorico e pratico del partito". E non può esistere se questi aspetti sovrastrutturali non sono posti in relazione alle specifiche condizioni di vita e di lavoro della classe proletaria e alle condizioni oggettive, strutturali della società:

(b1)" Ma, per quanto essi avessero coscienza dell’antagonismo fatale che esisteva fra la loro propria classe e la borghesia, né il progresso economico del paese, né lo sviluppo intellettuale delle masse operaie francesi erano giunti al grado che avrebbe reso possibile una ricostruzione sociale."
(alcuni  punti:

 (a1)"La sconfitta dell’insurrezione parigina del giugno 1848 – la prima grande battaglia tra proletariato e borghesia – ricreò di nuovo, per un certo tempo, le condizioni in cui s’erano sviluppate le aspirazioni sociali e politiche della classe operaia europea."

(c29)"Il lavoro dei proletari, con l’estendersi dell’uso delle macchine e con la divisione del lavoro ha perduto ogni carattere d’indipendenza e quindi ogni attrattiva per l’operaio. Questi diventa un semplice accessorio della macchina, un accessorio a cui non si chiede che un’operazione estremamente semplice, monotona, facilissima da imparare...Così, a misura che il lavoro si fa più ripugnante, più discende il salario. Più ancora: a misura che crescono l’uso delle macchine e la divisione del lavoro, cresce anche la quantità del lavoro, sia per l’aumento delle ore di lavoro, sia per l’aumento del lavoro richiesto in una data unità di tempo, per l’accresciuta celerità delle macchine, ecc."

(c37)"Ma con lo sviluppo dell’industria il proletariato non cresce soltanto di numero; esso si addensa in grandi masse, la sua forza va crescendo, e con la forza la coscienza di essa."

(c40)"In tutte queste lotte essa (la borghesia) si vede costretta a fare appello al proletariato, a chiederne l’aiuto, trascinandolo così nel moto politico.Essa stessa, dunque, dà al proletariato gli elementi della propria educazione, gli dà cioè le armi contro se stessa."

(Ma il dominio della borghesia è destinato a finire per logica interna al meccanismo stesso dell'economia capitalistica.(c6/c7;c23/c25)

(E questa volta gli strati che si contrappongono all'assetto capitalistico non sono altri strati di "dominatori", ma gli sfruttati stessi, che diventano capaci di vincere e di gestire la nuova società attraverso un duro processo di evoluzione (c34)

Il Manifesto non mitizza il proletariato.

(La coscienza è il risultato di un processo complesso dovuto a diversi apporti (c40/c45), ma soprattutto alle lotte. All'inizio il livello di coscienza è molto basso "gli operai formano una massa dispersa per tutto il paese e sparpagliata dalla concorrenza" (c34/c36); le conquiste via via raggiunte vengono annullate dalla borghesia (c38/c39)"Di quando in quando gli operai vincono, ma solo in modo effimero. Il vero risultato delle loro lotte non è il successo immediato, ma la unione sempre più estesa degli operai. Essa è agevolata dai crescenti mezzi di comunicazione che sono creati dalla grande industria e che collegano tra di loro operai di località diverse. Basta questo semplice collegamento per concentrare le molte lotte locali, aventi dappertutto egual carattere,  in una lotta nazionale, in una lotta di classe [Oggi abbiamo perfino internet -per ora assai libero strumento di comunicazione- quali sono dunque le insormontabili difficoltà, argomenti autoassolutori dei "capi" voltagabbana politici e sindacali?].  Ma ogni lotta di classe è lotta politica"
(Il risultato "stabile" è la crescita della coscienza della propria forza, la loro unione sempre più estesa; la progressiva comprensione degli inevitabili aspetti politici di ogni lotta di classe, poiché la più misera rivendicazione "dal basso", strappata con le lotte, è un atto di ribellione.( c36/c39)
(D'altra parte i marxisti fanno riferimento alla classe operaia perché è costretta a ribellarsi dalle sue stesse condizioni oggettive di vita e di lavoro; perché è alla base della produzione della ricchezza e quindi del potere capitalistico; perché conosce i meccanismi della produzione e quindi della vita della società; perché la lotta la educa al "crescere insieme", alla socialità, all'organizzazione, alla disciplina che acquisisce più di ogni altra classe e strato sociale.(c28/c29;c31/c32;c34;c43/c46)
(In un periodo di "crisi dei valori" noi dobbiamo porre in evidenza i valori e gli  ideali del comunismo, l'affermazione dell'essere umano in quanto tale, liberato da ogni sfruttamento per l'interesse di altri esseri umani.

(Ma la ribellione nasce dalla coscienza di una condizione oggettiva, la riuscita di questa "ribellione" dipende da tutta una serie di circostanze oggettive, strutturali. La schiavitù salariale, l'asservimento alle macchine diventano intollerabili quando le contraddizioni strutturali della società borghese cominciano a venire al pettine.
(E' la classe operaia insieme alle masse popolari che opereranno il cambiamento, ma questa possibilità si pone, si sviluppa e si impone come conseguenza di uno sviluppo di contraddizioni oggettive e dello sviluppo soggettivo della classe e delle masse sulla base di queste contraddizioni; non c'è una classe già bella e pronta, come non c'è un percorso già tutto definito, né un Partito, né una società ideata a tavolino perfetti e immodificabili: basta seguire il geniale progetto dell'ideatore. Le idee dominanti in una società sono quelle della classe dominante (d59): la ribellione anche di pochi operai dimostra che questo dominio  è messo in discussione, non regge più.

(Struttura e sovrastruttura, condizioni oggettive e sviluppo di coscienza e capacità sono gli elementi essenziali perché il cambiamento venga perseguito realmente - nella realtà delle cose e non nel pensiero di qualche riformatore (d6/d7);con la lotta e non per opera di convincimento verso i potenti, e neppure con le paterne esortazioni dei preti e con le preghiere nei templi.

(Il Manifesto dimostra che, come la borghesia ha instaurato il suo potere, così lo perderà: nulla è eterno; e che questo processo è oggettivo, ma che il processo avviene per movimenti di lotta quando le cause oggettive mettono in moto la volontà delle grandi masse (c24/ss) ;e che (d69)" Il proletariato si servirà della sua supremazia politica per strappare alla borghesia, a poco a poco, tutto il capitale, per accentrare tutti gli strumenti di produzione nelle mani dello Stato, vale a dire del proletariato stesso organizzato come classe dominante, e per aumentare, con la massima rapidità possibile, la massa delle forze produttive. Un percorso inverso a quello della borghesia: dal potere politico a quello economico, perché la nostra classe, semplicemente, non ha alcun potere economico se non lo esercita attraverso quello politico, tranne, ovviamente il "potere" di bloccare la produzione con la lotta.

(Il Manifesto è dunque il "programma completo teorico e pratico  della lotta di classe" -cioè  della classe operaia e delle masse popolari; della lotta dal basso;

(  PERCHÉ IL MARXISMO LOTTA CONTRO L’IDEALISMO? È NATO IN QUESTA LOTTA
( Condizioni oggettive: sviluppo forze produttive ed emergere della lotta di classe proletariato-borghesia (le condizioni oggettive della democrazia e del socialismo) (c21/24;c27/39) - le basi oggettive della lotta di classe (b1)

(  Condizioni soggettive(b1): classe in sé e classe per sé  (a1;c34/c35;c38) - reciproca influenza condizioni oggettive e soggettive (d50/d60)

( Un processo della realtà: linee di tendenza: "si va sempre più scindendo....le classi del Medioevo sono sospinte nel retroscena (non eliminate) (c3;c8) Le condizioni reali dell’inurbamento e dell’industrializzazione: la miseria, la promiscuità, l’incertezza del futuro,l'asservimento della campagna alla città (c18/c20)

( La mediazione del consenso: potere + consenso: anche un dittatore, le belle divise-i paramenti del prete, gli ori delle chiese. La funzione dei preti. I preti “laici”: gli intellettuali 

( La piccola borghesia e la classe: le caratteristiche della piccola borghesia: intermedia; conciliatorismo; differenziazione da proletariato; aspirazione a dirigerlo - aspirazione a entrare nel salotto buono;

(idealismo astratto e buoni sentimenti: il latinorum”, i giudizi moralistici e assoluti, le roboanti frasi rivoluzionarie, al posto delle analisi delle condizioni concrete dello scontro di classe e dei passi da fare. ma mai dal “cosa” al “come”: come i preti veri  e questo atteggiamento lo portano nel partito (c41/45;e11/17;e35/42;e45/e54)
(Il ricorrente utopismo di sinistra–debolezza del movimento operaio: ritorno all’indietro ma nuovo percorso (no livello di partenza:ricostruire; le "puzze sotto il naso"

(  La media e piccola borghesia e il partito - il partito e i dirigenti: maggiore esposizione: richiamo per lusinghe; stile di vita > direzione del proletariato come mezzo di scalata sociale
(da cosa nasce la teoria? dalla pratica della lotta di classe (c35/ss) e dal suo con le elaborazioni precedenti-coscienza interna e coscienza esterna: movimentismo/spontaneismo e "chiesa" (c27/42); - in particolare: (c13;c33;c41): gli altri strati, gli strati intermedi - (c43) la classe operaia non è l'unica classe "rivoluzionaria" è quella rivoluzionaria fino in fondo
La"faccia" feroce della borghesia: il pragmatismo positivista, "Homo homini lupus": Bush

(OGGI però proletarizzazione del pubblico impiego, dell'insegnante, ecc - frantumazione della piccola borghesia tra una minoranza relativamente più garantita e parassitaria; una minoranza -ancora più esigua- che tende ad entrare nella media borghesia, e la maggioranza proletarizzata. Gli strati "subalterni" insieme vedono aumentare il distacco con la media borghesia asservita al potere che mantiene e migliora il proprio tenore di vita.

Reciproca influenza, ma attenti!

 -"la classe si è imborghesita!" "avete una concezione mitica degli operai, non sono più quelli di una volta!...": ma gli "operai di una volta" non sono nati belli e pronti per le lotte come voi li pensate! C'è voluto un lungo e duro processo di educazione;  ma tu sei il Partito, il sindacato: sta a te, a noi, di stimolare la crescita l'unità, l'organizzazione: ancora le "puzze sotto il naso" e il non far nulla per non far nulla!: Queste persone non troveranno mai un operaio che sia all'altezza della lotta che non vogliono fare! Ieri "non c'era la classe operaia"; oggi che gli operai lottano per il diritto di essere "schiavi salariati", perché pure questo gli vogliono togliere, non sono abbastanza maturi per le lotte vere, di "alto livello" come le vogliono questi impavidi rivoluzionari: l'idealismo, l'astrattezza spesso è la copertura di scelte inconfessabili.
(  IL PARTITO

( il partito come strumento fondamentale delle analisi di classe (sulle esperienze di ieri e di oggi e sulla situazione attuale) e quindi della prospettiva politica, della strategia e delle tattiche per realizzarla: dalla prospettiva al progetto, fondata  ipotesi di lavoro (d1/d12)
( dal movimento al partito - coscienza esterna e coscienza interna  - equilibrio fra spontaneismo e organizzazione, conoscenze (c38/42) [v.p.prec.:(la piccola borghesia e la classe]
( le funzioni del partito (memoria storica/accumulazione di esperienza, analisi dell’esperienza, generalizzazione, teorizzazione, aggiornamento e trasmissione del metodo, accumulazione di dati e conoscenza della realtà, elaborazione obiettivi intermedi e immediati) 

( il partito si organizza per assolvere queste funzioni - specifico compito nelle lotte. Come la teoria: non elucubrazione di intellettuali ma si modella man mano per soddisfare le necessità politiche dei suoi iscritti e del movimento complessivo delle lotte, cioè per dare risposta concreta alla richiesta di politica della società civile antagonista agli sfruttatori e alle loro politiche

(il partito strumento fondamentale del "far politica" delle lotte, del"crescere insieme"

(unione di persone che dedicano sistematicamente il loro tempo a queste funzioni – crescono nelle lotte - nella accumulazione di conoscenza - nella riflessione sull’esperienza - nel dibattito e approfondimento politico

(la soggettività del comunista: spaccato della realtà del paese (tranne i padroni) e impegno per realizzare la prospettiva socialista

(perché un iscritto al sindacato, un no global viene al partito? Cosa vuole? Come soddisfarlo?
(  DALLA CONTRADDIZIONE ALLA POLITICA DI CLASSE

( La questione del potere: prendere il potere (d69) - OGGI:influire sulle decisioni politico-economiche 

( la presa del potere: la lotta armata; la rivoluzione come imposizione dal basso, con la lotta, di scelte diverse, di un funzionamento diverso di apparati e istituzioni -eventualmente anche- entrando nelle istituzioni- ma anche direttamente sulla produzione,dove possibile.  (boicottaggio, ecc) 
(  il far politica dello schieramento di lotta - in ogni caso si opera: 
(per contenere contraddizioni nostro schieramento, elevare unità, capacità di lotta, di organizzazione, ecc.: il cambiamento è opera degli stessi sfruttati non di ristretti gruppi di "illuminati" o di "votati alla morte" (c27 ss.; c34/39) : condizioni oggettive e soggettive di sviluppo della coscienza di classe (b1);

(per accrescere le contraddizioni interborghesi (a livello internazionale e interno)(c40)
(la sintesi dei valori e degli obiettivi  tenendo conto delle condizioni reali e anche della politica delle alleanze

(la definizione di obiettivi immediati (tattici): sentiti dalla nostra gente; unificanti, credibili, passi verso gli obiettivi di prospettiva, modo della realizzazione e non abbandono di quelli, non necessariamente prefigurazione(l' effettiva realizzazione:

(attraverso le lotte (aspetto fondamentale e strategico) che porta anche alle alleanze fra strati sociali e movimenti di lotta (attraverso gli accordi fra partiti, ecc (assolutamente necessaria, ma ausiliaria e tattica) (attraverso l’influenza e la presenza (se praticabile per tali fini) nelle istituzioni (sfruttando le contraddizioni in seno alla borghesia
(diversità rispetto a Marx:

(suffragio universale/tasse/redistribuzione del reddito operato dallo Stato: lo Stato è ancora soltanto “sovrastruttura”? - il rapporto e i "confini" fra struttura e sovrastruttura cambiano (gli addetti ai servizi/pubblico e privato)

(l’influenza e la mediazione degli e con gli interessi popolari 

(la crescita di importanza del consenso/col crescere del benessere - democrazia e sviluppo economico (non è ciò che scordano alcuni ambientalisti?)

( dalla teoria alla definizione delle tendenze di fondo della nostra epoca, alla strategia e alla tattica del movimento operaio

( La partita di calcio: pubblico  occasionale; tifoseria; tifoseria organizzata; squadra in campo: chi utilizza la teoria marxista? a chi parla? chi sei tu? (VEDI: I incontro): la squadra in campo - partito di massa e "quadri" di base, il motorino, il punto di riferimento e di orientamento in ogni circolo, ecc

( il processo, il formarsi della coscienza collettiva: allenamento dei muscoli nello sport (ancora una volta (c2742;c47/c49):  il "crescere insieme"

Snodi del "Manifesto" V incontro:

 l’ateniese e la mosca

( se potessimo studiare con calma...e invece più la lotta è intensa e ravvicinata più siamo stimolati a capire e quindi a studiare, più ci poniamo concretamente la domanda del "che fare?"
( LE DOTTRINE SOCIALI E POLITICHE CHE SI BASANO SU FORMULAZIONI ASTRATTE, IDEOLOGICHE , SOVRASTRUTTURALI

(sono veramente parziali e particolaristiche,

(in quanto legate al particolare assetto della società in cui si producono e alla collocazione in tali società dei loro ideatori e sostenitori - sconfinano in politiche "pubblicitarie" -parole, programmi, iniziative- costruiti su indagini di mercato come una merce

( Es: l' elettorato medio; iniziative di mera propaganda, per ottenere spazio sui mass-media, cadendo nella politica spettacolo e  rischiando di bruciare il processo giusto, utile e necessario. 

( Una sedia, se perde la sua specificità sociale, risalendo alla sua universalità, non è che un pezzo di legno: il suo specifico valore  è proprio nella sua specificità sociale. Il negro perdendo la sua specificità sociale -nella frammentata società capitalista- non è più uno “schiavo nero”, ma una persona di colore, afferma l’universale umanità che è in lui.

(rischiano di essere un momento di divisione dei popoli, il riflesso delle divisioni sociali, della divisione tra popoli ricchi e popoli poveri, tra popoli così forti da non metabolizzare il loro essere in guerra, perché dalle guerre che fanno i loro governi non subiscono conseguenze traumatiche, e popoli aggrediti da quei governi.

( Si può porgere il “pacifismo”integrale a popoli che vengono aggrediti, bombardati o che soffrono fame e malattie endemiche a causa dello sfruttamento imperialista? O l’integralismo pacifista può svilupparsi solamente nei popoli non aggrediti, nei popoli dei paesi aggressori? - Si può praticare nella società frantumata e violenta del decadente capitalismo occidentale?
(basandosi su affermazioni di principio:

(non consentono il “ragionare insieme”. Non aprono una discussione, ma la chiudono

(non consentono l’individuazione di obiettivi concreti cui tendere nella realtà e il percorso di breve  e medio periodo per conseguirli

(non fondano uno specifico aggregato -il Partito Comunista- nell’ambito del movimento di lotta perché non forniscono elementi di analisi, l’individuazione di obiettivi immediati e di prospettiva, il “far politica” delle lotte che è la funzione dei comunisti nel processo di lotta.
(tuttavia, la loro specificità sociale, storica, geografica, deve essere oggetto di valutazione attenta perché potrebbe costituire (come per la sedia) il loro vero valore: 

-sono motivi di aggregazione e di lotta di alcuni popoli?

-sono motivi di aggregazione e di lotta di alcuni strati sociali? 

-sono l’espressione aggregante di un nuovo “movimento operaio” che risulta dall’assorbimento di parti della piccola borghesia, del sottoproletariato urbano; che risulta da condizioni di vita -non più molto distanti- di questi strati sociali, un tempo del tutto autonomi e differenziati? Che risulta da condizioni di lavoro precarie, disgregate, parcellizzate, spesso individuali, svolte nella propria abitazione o in minuscoli nuclei di lavoratori? O da lavori di nuovo tipo (servizi; prodotti di beni virtuali: loghi, griffe, design, stili, marchi; pubblicità; commercializzazione)? (c33;c41/42)

-sono l’ espressione aggregante di un’alleanza fra nuovo “movimento operaio” e altri strati o componenti sociali che possono essere uniti nella lotta anticapitalista (o in alcuni aspetti di questa lotta? Bovè -ve lo ricordate?- era un operaio?)

-sono l’espressione della necessità di “certezze assolute” di un’umanità (di quella parte di umanità) che sente vivamente la forza disgregante dei dovuta alla continua “rivoluzione”  capitalistica? (c11/16)? di una rivolta ideale ai falsi valori del capitalismo in putrefazione “Dio, Patria e Famiglia” intesi come il mio Dio, la mia Patria, la mia Famiglia e la conseguente mentalità di guerra che si vuole diffondere? Si noti il camuffamento della sostanza del potere capitalistico, la regressività di tali valori, tipici delle società in decadimento, contrapposta alla “rivoluzione” e “sincerità” dei valori che portò la borghesia nella fase di affermazione: non si deduce, anche da questo, la putrefazione del capitalismo, e la mancanza di prospettive di una borghesia sempre più parassitaria e meno produttiva?  Non è questa la ragione per cui lo sviluppo mondiale (ordine, pace e benessere) per diffuso dominio (anche con la guerra) dell’impero americano è una mera chimera? E la ragione per cui il nuovo movimento operaio, questa volta, non appoggia il nuovo del capitalismo, cioè la sua putrefazione parassitaria, ma si allea -semmai- con la borghesia “produttiva”, cioè col vecchio capitalismo? (c3;c11/12;c40/41)
-oppure la loro specificità sociale è indizio di un regresso nel livello di coscienza delle masse sfruttate in lotta, dovuto, non solo ai fenomeni sociali già descritti, ma anche alla scomparsa del “campo socialista” e della conseguente negativa alterazione dei rapporti di forza? E quindi negazione del livello di coscienza prima raggiunto e ritorno a vecchie concezioni già sconfitte nel movimento operaio? (a1/a2)

(  LE ANALISI DI CLASSE, METODO NECESSARIO 
((c27) "la borghesia...ha anche creato gli uomini che useranno quelle armi - i moderni operai, i proletari"

((c38) "di quando in quando gli operai vincono, ma solo in modo effimero. Il vero risultato delle loro lotte non è il successo immediato, ma la unione sempre più estesa degli operai
( (c49)"Il movimento proletario è il movimento indipendente dell'enorme maggioranza nell'interesse dell'enorme maggioranza."
(Marx - la guerra civile in Francia (Gueciv171), lettera a Weyedemeyer, 5 marzo 1852: "Per quanto mi riguarda, non a me compete il merito di aver scoperto l’esistenza delle classi nella società moderna e la loro lotta reciproca. Molto tempo prima di me, storiografi borghesi hanno descritto lo sviluppo storico di questa lotta delle classi ed economisti borghesi la loro anatomia economica. Ciò che io ho fatto di nuovo è stato: 1) dimostrare che l’esistenza delle classi è legata puramente a determinate fasi storiche di sviluppo della produzione; 2) che la lotta delle classi conduce necessariamente alla dittatura del proletariato (d69/70); 3) che questa dittatura medesima non costituisce se non il passaggio all’abolizione di tutte le classi e a una società senza classi".... 

-Perché Partiti meno diffusi di noi  appaiono di più?
-Perché le condizioni di vita e di lavoro dei lavoratori e delle masse popolari continuano a peggiorare?
-Perché talune culture e religioni compaiono da protagonisti sulla scena mondiale?

-Come evitare che la situazione sbocchi in una  devastante guerra mondiale?
(Prescindendo dal rapporto con la produzione, col lavoro, non è possibile fornire risposta a certe domande. L'analisi di classe, il marxismo non risponde a tutte le questioni e neanche a tutte le domande che pone una singola questione, ma è impossibile farne a meno...

(Sempre che per "immobilismo adorante" o per procedere sui pochi aspetti conservati dalla memoria di letture risalenti a molti anni addietro non si riduca il marxismo a schemi imbalsamati, disorganici e catechistici dei soli punti fondamentali: Es:tutte le contraddizioni sociali sono contraddizioni di classe e la contraddizione di classe è solo fra proletariato e borghesia

(Sempre che non si veda nel mutamento solamente il "vecchio" o solamente il "nuovo":

-la forza dei lavoratori cala per vari motivi strutturali e sovrastrutturali, quindi il lavoro non è più elemento identificante degli strati sociali e a esso viene sostituito il criterio dei consumi, ecc.ecc..."gli operai non sono più quelli di una volta!"
-Ma già una volta una massa abbrutita si è ribellata, si è organizzata, ha prodotto culturale ed egemonia: perché ha perso tutto questo? Come l'ha conquistato una volta può riconquistarlo. L'operaio dei paesi occidentali ha qualcosa da perdere oltre le catene, ma, vogliamo parlare anche di queste catene: quanto sono pesanti e dolorose? Perché non girano quegli opuscoli sulla condizione operaia che "una volta" Sindacato e Partito producevano?

-Analizzate qualità e quantità dei consumi per "strati sociali" e avrete ancora oggi una mappa censitaria della società, e, se andate un po' più a fondo (condizioni di lavoro, rischi, sicurezza, precarietà, prestigio sociale, tutele giuridiche e sociali,  effettiva uguaglianza di diritti e doveri, ecc) avrete una mappa per classi

-L'evasione di massa in Italia: due blocchi sociali - chi può evadere e chi no- ma non corrispondono a chi mantiene e accresce il proprio reddito (profitto, rendita, ceti medi professionali, commercianti) e chi continua a vederlo decrescere (percettori di reddito fisso. Nello stesso tempo le condizioni di vita e di lavoro di un insegnante e di un operaio sono veramente così vicine? (anche se, per certi aspetti si sono riavvicinate) ?[pag,8 c13;p.16,terza e quarta- ]
( LA LOTTA DI CLASSE È VERAMENTE UNIVERSALE
Un ateniese dice: “tutti gli ateniesi mentono”, ma se l'ateniese mente vuol dire che tutti gli ateniesi dicono la verità, ma come è possibile se questo ateniese mente?. Assolutizzando, si perde la possibilità di una soluzione EFFETTIVA per QUESTO mondo (l’anticapitalismo dei preti, il socialismo clericale, il socialismo utopistico, il socialismo conciliatore borghese: l’assoluto, la società perfetta dell’altro mondo o elaborata a tavolino, l’eternità del potere borghese)...nella realtà alcuni ateniesi mentono e altri dicono la verità, e, ancora peggio, i medesimi ateniesi a volte dicono la verità e a volte mentono...Ma quante volte ai comunisti si contrappongono giochini verbali in fondo riducibili a questo?

(  porta alla luce l’uomo in quanto tale [V.pag.9,secondo(], come fine, come valore assoluto, come artefice della sua propria liberazione e quindi indica l’obiettivo finale e lo pone all’uomo, si propone la strada concreta -da ricercare e realizzare insieme- per raggiungerlo e perciò fonda una teoria e una pratica del cambiamento: la teoria e la pratica dell’umanità che cresce e si modifica nel processo di liberazione 

(le ideologie idealistiche sono parziali e temporanee, legate a mode, specifiche circostanze geografiche, storiche, di classe, ecc perché portano l’uomo fuori di sé, lo sottopongono e lo limitano ad un fine esterno alla propria umanità, a un Dio, o ad un altro uomo, lo rendono monco in una società monca 
(  fonda uno specifico aggregato nel processo di lotta: il Partito. Accumulare l’esperienza, rifletterci, generalizzare, approfondire e cambiare la teoria; definire il più possibile il progetto, gli obiettivi di prospettiva, i passi da compiere in base agli effettivi ed attuali rapporti di forza, come migliorare questi rapporti, le alleanze necessarie; il ragionare insieme metodico e stabile: elemento di crescita di un intellettuale collettivo/di una coscienza collettiva di partito, di classe e di popolo -apporto specifico dei comunisti al movimento di lotta 

(  La mosca sul vetro - La verità assoluta e la verità relativa - La mosca sul vetro e l’ateniese: una cosa può esistere anche se non la vedi, se non la cogli con i sensi (il vetro per la mosca che vi sbatte), ma non è detto che esista sempre ciò che non vedi, non puoi assolutizzare la singola esperienza: questa non afferma né nega in assoluto (i movimenti di lotta non muoiono; la mosca continuerà a volare, perché deve volare per vivere, anche a costo di sbattere che è una possibilità non una certezza...a proposito, volete fare uscire la mosca dalla finestra? Basta aprire uno spiraglio: il flusso dell'aria, i sensi, l'esperienza concreta indicheranno alla mosca la via).

(  Le verità assolute del marxismo: sempre verificabili nella pratica, valide solamente sulla base di determinate circostanze concrete (mai sempre e in tutti i luoghi). Se la teoria marxista fa a pugni con la realtà: o la teoria è sbagliata o l ‘applichiamo male, o siamo in un’altra fase - basarsi solo sulla "tradizione" comunista? [V.pag.3,terza- ;spec pag.4,sesto(]
( IL MUTAMENTO:VECCHIO+NUOVO
( (c03) “La società moderna si va sempre più scindendo (tendenza) in due classi opposte:proletariato e borghesia”
( vecchi strati sociali, che avevano proprie caratteristiche, vengono assorbiti nella nuova “classe operaia”

((c13;33;41/42;44/45): oggi, il sottoproletario e l’impiegato, l’addetto ai servizi, alla commercializzazione, ai “nuovi lavori”, col superprecarizzato, l’inoccupato e il disoccupato. Perfino una parte dei lavori tradizionalmente riservati ai “professionisti” entrano a far parte del “lavoro subordinato” [V.pag.14 (OGGI; pag.18,prima e seconda- ]

(lo stato è ancora sovrastruttura o entrando a far parte del meccanismo di redistribuzione del reddito, è diventato struttura? Prendere i soldi ai lavoratori e darli ai capitalisti non è succhiare plusvalore e formare capitale?...Gli elementi strutturali e sovrastrutturali cambiano di ruolo [V.pag.9,quarta (]
( restano spezzoni dei vecchi strati sociali (es: la lotta al latifondo, la riforma agraria, in Italia è avvenuta, parzialmente, a partire dal 1950) (c8): la borghesia ha sospinto nel retroscena (non eliminato) tutte le classi che erano un ‘eredità del Medioevo)

( si formano nuove stratificazioni sociali intermedie che in genere funzionano come anelli di una catena che collegano gli strati inferiori a quelli superiori, fino al “ponte di comando”, ma anelli deboli, anche portatori di contraddizioni nella catena borghese

(il negoziante, nel Manifesto (c32), fa parte integrante della borghesia; oggi non si potrebbe includere semplicemente tra gli sfruttatori: il piccolo negoziante odia i supermercati e teme la riduzione di reddito dei suoi clienti, dei ceti popolari)

 ( Se così non fosse, non si porrebbe una “politica di alleanze” tra classe operaia e altre classi o strati sociali. Il capitalismo, ridotto a un pugno di grandi sfruttatori a causa della concorrenza e della lotta tra capitalisti, crollerebbe automaticamente, come sostengono alcune teorie sul superimperialismo o l’ultraimperialismo:

il concreto perseguire degli obiettivi di classe, inclusa la politica delle alleanze, è il contrario di una politica di cedimento e di rinuncia, di attesa di inesistenti crolli automatici al di fuori dello sviluppo e dell’impegno nella lotta di classe.

Dunque il "concreto" è la via per l' "universale"

( se come "universale" si pone l'essere umano

( se il "concreto" sono l'asservimento dell'uomo, le concrete condizioni del suo asservimento

( se il "concreto" sono le concrete circostanze per la ribellione e il concreto svolgimento della lotta per il cambiamento

( se questa lotta è svolta dagli sfruttati stessi  che  concretamente hanno il massimo interesse a svilupparla, nelle concrete forme che costoro arrivano a concepire e a praticare.

( se il Partito di classe contribuisce efficacemente (concretamente) a sviluppare la coscienza di lotta, l'unità dello schieramento anticapitalista, a indebolire lo schieramento avversario, a definire in modo corretto strategia e tattica, obiettivi immediati e di medio/lungo periodo

Snodi del "Manifesto" VI incontro

(  (c8/c9): LA MONDIALIZZAZIONE: il processo, l'analisi della realtà

( E’ un processo già in atto al tempo della redazione del Manifesto, che si incrocia col processo di colonizzazione dei paesi poveri (c20)

(nei secoli “feudali” e “mercantilisti”ci si impadronì di basi e di terre e si sviluppò il commercio
(il capitalismo la sviluppò come sbocco delle proprie merci (c17/19) e introdusse alcune pratiche che si svilupparono metodicamente nella fase successiva

(l’ imperialismo vi cercò sbocco per i capitali e impose lo ” scambio ineguale“ delle merci, i dazi per le merci dei paesi poveri e il libero mercato per le proprie. Nei paesi poveri, poi, si relegarono le produzioni più “povere” (a minor valore aggiunto), più inquinanti, più pericolose (che fino agli anni ’60 si svolgevano, ad esempio, anche in Italia: raffinazione petrolio, diossina – vedi Seveso) e nei paesi ricchi si mantennero e svilupparono le produzioni più redditizie e strategiche (chimica fine, armi sofisticate, ecc), nonché le attività ad alto valore aggiunto, di marketing, pubblicità, ecc. e le centrali della commercializzazione) con minore impatto ambientale e conflittualità sociale

(OGGI, la globalizzazione significa l’estrema finanziarizzazione dell’economia, il massiccio impiego di risorse nella speculazione, il peso del “motore” americano che impone la propria politica di indebitamento USA e di estrema “virtuosità” per gli altri, la delocalizzazione del lavoro, l’accaparramento delle risorse, la dislocazione di basi militari, l’aggressione e la destabilizzazione dei governi locali. E adesso crisi economica;calo in percentuale dei flussi di produzione dall'Occidente a Cina, India, Brasile;tramonto del "signoraggio" americano;pericoli di guerra 
( Ogni nuova fase non abolisce le forme di mondializzazione precedenti: esse convivono nella rete di sfruttamento dei paesi poveri da parte dei paesi ricchi

( Le basi strutturali del cambiamento – mezzi di produzione, rapporti di produzione e classi: l'analisi storica rivela e dimostra il metodo scientifico dell'analisi di classe

(nel Medioevo, dai servi della gleba ai borghigiani (c4)
(scoperta America, circumnavigazione Africa, mercati orientali, colonizzazione, crescita  scambi e merci > manifattura: dai maestri di bottega al medio ceto industriale (c5-6)

(vapore e macchine > il capitalismo industriale (c7) – capitalisti e proletari

(ma ora nuova contraddizione fra mezzi di produzione e rapporti di produzione: si pone la necessità di un nuovo cambiamento (c25)
(i proletari: che useranno le armi che recheranno la morte al capitalismo (c27)

( struttura e sovrastruttura:il mondo si fa borghese

(il potere politico della borghesia (c24)
(continua rivoluzione strumenti di produzione, condizioni di vita e credenze: nulla stabile e duraturo (c16)
( struttura e sovrastruttura:la coscienza del proletariato

(c30: gli operai vengono ammassati e organizzati militarmente.OGGI:dispersione e divisione lavoratori, pacchetto Treu e leggge "Biagi" - precariato - immigrazione : come influisce su livello di coscienza lavoratori?

(c31: i proletari meri strumenti di lavoro/merci

(c34/36;c38: la ribellione, la lotta e la coscienza sindacale

(c39: da una coscienza sindacale nazionale alla coscienza politica: il potere politico per dare stabilità alle “conquiste” operaie: dall’organizzazione sindacale al partito

(il proletariato non ha già il potere economico, come è avvenuto per il capitalismo (c10;c24), esso deve porsi la questione del potere politico per condizionare - porre sotto controllo – sgretolare - abbattere il potere economico capitalista (d68/d70)

( Necessità  della lotta di classe  politica

( Non si può spezzare il marxismo in sociologia (metodo della conoscenza della società), umanesimo (liberazione dell’uomo) e lotta

( Non si può dividere il materialismo storico (i processi reali del divenire delle società umane) dal materialismo dialettico (lotta di classe, specialmente proletariato-borghesia)

( Non si può prescindere dalla “questione del potere”

(con la rivoluzione armata, che è comunque un processo di anni

(senza lotta armata per il potere: nel corso di un processo rivoluzionario, mediante la formazione di un blocco sociale che eserciti una pressione via via crescente sulla società e sulle istituzioni modificandone strutture, obiettivi, modalità di funzionamento, anche entrando in tali istituzioni se ve ne sono le condizioni. È porsi la “questione del potere”, è rivoluzione. Il Partito non è un partito istituzionale, ma un partito di lotta: l'egemonia non può essere soltanto un fatto culturale, si basa sui rapporti di forza.

(questo processo di lotte è necessario anche per trasformare le classi subalterne (blocco sociale alternativo, classe operaia e masse popolari)e metterle in grado di dirigere l'intera società

(i movimenti femministi sono sempre contro il "potere"? -noi rispettiamo ciò che questi movimenti anticapitalisti "pensano di se stessi" [V.pag.8,(; pag.9,terza(] - ma anche essi hanno lottato per norme di legge - la formulazione, l'aggravamento e la repressione di certi reati...allora non si limitano a "criticare" il potere, ne pretendono l'intervento a tutela di certi interessi
( c28/32;c46 - le condizioni di vita del proletariato nel quadro dello sfruttamento capitalista e del processo di sviluppo del capitalismo:

 (OGGI è proprio vero ciò che diceva il Manifesto? (f10)

La lotta sindacale e politica - OGGI i lavoratori vivono al limite della sussistenza? [i bisogni sono "dinamici": c6/c7;c18] non hanno nulla da perdere che le proprie catene? Quel che resta del Welfare - la crisi ciclica - decadenza dell'occidente capitalistico
(Se la distruzione/superamento del capitalismo fosse un processo totalmente oggettivo ogni lotta sindacale, ogni lotta per obiettivi parziali, di miglioramento delle condizioni di vita e di lavoro sarebbero forme di corruzione che distolgono il proletariato dai compiti rivoluzionari.

 ( Il processo, invece, richiede l’intervento consapevole dell’uomo (aspetto soggettivo): richiede un becchino, il proletariato (oggi: il moderno movimento operaio), che si forma e si pone all’altezza dei propri compiti attraverso un processo di lotte e in base alla elaborazione della propria esperienza, storicamente, a partire dalla lotta sindacale (c35/ss.)

( (a1-2;c39): il livello di coscienza del proletariato può anche regredire: fattori strutturali; crisi economiche; insuccesso delle lotte; peggioramento dei rapporti di forza; perfino acquisizione alla lotta di altri strati sociali o lavoratori poco sperimentati; formarsi di un’aristocrazia operaia (socialdemocrazia>imperialismo>oggi fatto nuovo: decadenza occidente)

(la teoria cambia - conoscenza-lotta-conoscenza [V.pag.4.prima(; pag.5,sesta e settima(]. Col mutare del livello di coscienza del movimento operaio. Non si può riprendere elaborazione e linea al punto massimo della fase precedente, né abbandonare i fondamenti del marxismo (abolizione della proprietà dei fondamentali mezzi di produzione, lotta di classe operai/capitalisti, individuazione dell’avversario di classe, obiettivi di prospettiva e immediati,). Dal NUCLEO a un nuovo affinamento della teoria nel corso dell’ attuale scontro di classe.

(Oggi c'è una passività derivante [V.pag.14, - ] 
 (dal timore di perdere (aggravato dalla crisi economica e dalla decadenza dell'occidente) l'unico diritto veramente fondamentale degli operai: quello di essere merce, macchina tra le macchine, schiavo salariato, di perdere la condizione di operaio che permette di vivere (c52) 

(dalla sfiducia seguita all'abbandono da parte dei dirigenti e delle organizzazioni operaie.(e12;e35;e39).

(Questa passività è aiutata dalla funzione anestetizzante del consumismo [calante:crisi; decadenza occidente] e dei mezzi di comunicazione di massa. E' comodo vedere il solo aspetto soggettivo della questione. E' comodo spezzare l'unitarietà della condizione operaia -cui corrispondono specifiche caratteristiche di classe- per parlare di società "liquide", di "fine della classe operaia",ecc.: anche ciò ha una precisa funzione anestetizzante: corrisponde  al punto di vista "indipendente" di uno strato sociale del ceto medio, che OGGI non se la passa male, quello degli intellettuali "disorganici". [Ovviamente si rifanno alle teorie del socialismo utopistico o alle "scientifiche" formulazioni teologiche/filosofiche/economiche del piccolo borghese Proudhon che tuonava contro la lotta sindacale e politica della classe operaia in nome dei suoi veri e più fondamentali interessi.[e35/ss;e 54/e56]
( Dobbiamo ancora distinguere nella classe "lavoratrice", tra le "classi subalterne", una "classe operaia", lavoratori che svolgono un lavoro prevalentemente manuale; che sono asserviti alle macchine; che sviluppano non solo le malattie professionali (anche un professore d'orchestra ce l'ha!), ma lavora in un ambiente (macchine, sostanze di lavorazione, manutenzione, misure di sicurezza,ecc) che presenta gravi condizioni di rischio per l'integrità fisica e la vita? 

(Se questa classe esistesse non avrebbe più da perdere soltanto le proprie catene, ma avrebbe comunque numerose e pesanti catene da perdere! [V. pag.16, - e ss; pag.17,ultima- e ss]

 ( Sarebbe spinta alla ribellione dalle proprie specifiche condizioni  vita e di lavoro, dalla propria esperienza di vita e non in base a convincimenti, studi, ecc, ecc: riluttante a lottare perché "per vivere  non ha altra alternativa che la schiavitù salariale", ma se è spinta alla lotta allora non ha proprio più nulla da perdere, è già come morto per il padrone, per il sistema, l'unica prospettiva è la lotta vincente! Si capisce allora il diffuso interesse a ignorare una tale condizione di vita! Non esiste più. Nessuno pensa di identificarsi in tale condizione! Lo hanno affermato intere scuole sociologiche, economiche, di pensiero: la classe operaia scompariva dalla  televisione e dai giornali, quindi non esisteva. La sociologia cattolica sostituì alla identità operaia il "campanile (comunale), la parrocchia e la famiglia: Dio, Patria (piccolissima patria) e Famiglia. Evviva il "nuovo"! Qualcuno cercò di sostituire il Partito Comunista con il nulla; la teoria e la pratica della lotta di classe, il progetto del cambiamento con il movimento "verso l'orizzonte del cammino" cioè "segui il tuo naso"!. Questo orizzonte non era così vasto come sembrava, era un misero e mascherato viottolo per rientrare nel grembo da cui ci eravamo staccati formando il PRC, soltanto che quel grembo ora è il liberista PD, che opera per far pagare la crisi ai lavoratori,: qualcuno lo insegue nel suo arretramento.

(L'intellettuale organico viene alla lotta di classe portandovi consapevolezza e conoscenze; il proletario vi è costretto dalle condizioni di vita e di lavoro. Il primo può avere "alternative, il secondo no; il primo oscilla...Ma OGGI che la logica del massimo profitto minaccia la sopravvivenza del genere umano, OGGI anche l'intellettuale può giungere alla conclusione di non poterne fare a meno...per istinto di conservazione, non lo fa soltanto per i propri  figli:arrendersi è veramente "contro natura"!
( per un marxismo in movimento, contro un marxismo statico, contro un movimento senza marxismo: ciò rimanda al far politica del movimento operaio, alla funzione dei comunisti, i quali [V.pag.20,due ultimi(].
(d0 “non costituiscono un partito particolare di fronte agli altri partiti operai”

(d1 “non hanno interessi distinti dagli interessi del proletariato nel suo insieme”

(d2 “non erigono principi particolari, sui quali vogliono modellare il movimento operaio”
(d3 "mettono sempre in evidenza gli interessi comuni dell’intero proletariato, a prescindere da quelli legati alle varie nazionalità [internazionalismo o solidarietà?]; rappresentano sempre l’interesse del movimento complessivo"

(d4 "costituiscono la parte più risoluta dei partiti operai, hanno il vantaggio di conoscere le condizioni, l’andamento, e i risultati generali del movimento operaio" [Rif.Lenin"coscienza esterna"]

(d5  “lo scopo immediato dei comunisti è quello stesso degli altri partiti proletari: formazione del proletariato in classe, rovesciamento del dominio borghese, conquista del potere politico da parte del proletariato”

(d6/d7 "le posizioni teoriche dei comunisti non (sono) idee e principi scoperti da qualche innovatore del mondo, esse sono espressione generale dei rapporti effettivi di una lotta di classe che già esiste, di un movimento storico che si svolge sotto i nostri occhi"

(d10;d31 – ciò che distingue il comunismo "è l’abolizione della proprietà borghese". Il comunismo non toglie a nessuno la facoltà di appropriarsi dei prodotti sociali; toglie solo la facoltà di valersi di tale appropriazione per asservire lavoro altrui.

(LE VERITÀ DEL MARXISMO: legate a determinati presupposti concreti (Cerchi concentrici: proprietà privata; sfruttamento dell’uomo sull’uomo; capitalismo; imperialismo; globalizzazione - Aggiornamenti e cambiamenti della teoria :

Marx e la rivoluzione contemporanea in tutti i paesi sviluppati - 

-Il socialismo in un paese solo, lo sviluppo ineguale del capitalismo 

-Il Fronte Unito antifascista (G.Dmitrov) e i paesi a democrazia progressiva del dopoguerra – il campo socialista - la via italiana al socialismo 

( Una nuova fase: crollo URSS - declino economico e predominio militare USA - flussi di ricchezza mondiale: Cina, India, Brasile (interessi comuni e contrastanti con i paesi poveri (WTO) - l’imperialismo  e la "comunità internazionale" (la NATO) - la crisi dell'occidente capitalistico e la crisi economica ciclica, la cupola mondiale: 400 multinazionali specialmente .finanziarie - debolezza operaia - nei nostri paesi relativo benessere e relativa, calante democrazia: non lotta armata per il potere, ma rinnovata necessità di lotta [V.pag.20 prima(; pag.21 primo(].
(Rinnovato interesse per il marxismo, spesso ripresentato in aspetti parziali, attraverso opinabili percorsi “interni” alla filosofia hegeliana, mischiato a formulazioni idealistiche: 
( Non sempre "innocente": a volte mirato a presentarci un marxismo mutilato, privo della spinta rivoluzionaria, inadatto a diventare un efficace strumento di lotta. Queste manipolazioni del marxismo si intensificheranno con lo sviluppo di una nuova fase dello scontro di classe e quindi col crescere dell’ interesse per il marxismo.

(il nucleo fondamentale della teoria marxista (lotta di classe fra proletariato e borghesia, fino alla distruzione del capitalismo - a partire dal piano economico, al complessivo piano politico) è attuale e irrinunciabile per tutto il periodo storico del potere capitalistico

(tale teoria ancora oggi è l’unica in grado di collegare concretamente i diversi movimenti di lotta contro specifici aspetti del capitalismo nel rispetto e comprensione delle rispettive specificità, perché teoria della lotta al capitalismo in quanto tale, a partire dal suo fondamento: lo sfruttamento dell’uomo sull’uomo, il massimo profitto
(ciò rimanda al compito urgente  di portare avanti, in forma consapevole e organizzata, il processo di formazione di un moderno partito comunista di massa, parte del movimento di lotta, in grado di apportare in esso il proprio specifico contributo, condizione necessaria, anche se non sufficiente, del successo dello scontro di classe perché se è vero che per lottare non occorre essere comunisti è anche vero che occorrono i comunisti organizzati in partito perché la lotta risulti vincente
( LA LOTTA IDEOLOGICA È FONDAMENTALE  

(l’opportunismo nel movimento operaio cioè l’ abbandono dell’obiettivo finale:

 Il proletariato (e della stragrande maggioranza della popolazione) come classe dominante; distruzione del potere politico e quindi economico della borghesia (d68/d71) - misure autoritarie (imposte attraverso il potere politico) per arrivarci - diverse secondo i diversi paesi

(La socialdemocrazia: politica della borghesia per il proletariato > strati intermedi borghesi > influenza nel Partito

(Il revisionismo: rinuncia obiettivo finale da parte delle aristocrazie operaie, che si formano in una certa fase dello sviluppo economico borghese, specialmente per lo sfruttamento dei paesi poveri - ma allora la crisi dell'occidente capitalistico... 

(l’ultrasinistrismo può assumere vari aspetti:

(malattia infantile del comunismo: scarsezza e rozzezza delle analisi - sostituire i propri desideri alla realtà, cercare inesistenti scorciatoie [“ci piace o no una certa iniziativa?” La lotta di classe non è un gelato al limone piuttosto che alla crema: la domanda è: "Attraverso quali scelte, condotte, ecc. si può ottenere il massimo ottenibile, date le circostanze?"] 

(dispera di raggiungere l’obiettivo e vi rinuncia rifugiandosi in una sorta di “testimonianza della verità” da martire cristiano: “opportunismo di sinistra”
(non ricerca le strade per contribuire alla crescita oggettiva e soggettiva del “becchino”, delle masse proletarie, ma sostituisce ad esse la propria intelligenza, o, peggio la propria azione di vertice. Si sente al di sopra del movimento di lotte, non al suo interno, non comprende che la vera crescita si fa insieme.

(spesso è semplicemente la “copertura” dell’opportunismo: del proprio scarso impegno...

(spesso si rifugia nel "movimentismo"

- in chiacchiere circa "le nuove forme di lotta" ma queste nascono dai processi reali di lotta, sperimentando e modificando le vecchie, e NON a tavolino

- in chiacchiere sulla "forma-partito" che Gramsci criticava: individua gli obiettivi da  realizzare e struttura il Partito per realizzarli, aggiustando il tiro nel corso delle lotte: neanche la forma partito si inventa a tavolino, una volta per sempre

(noi cresciamo insieme agli altri compagni, il nostro circolo insieme agli altri circoli, tutto il Partito insieme e all’interno dei movimenti di lotta: chi offre metodicamente il proprio impegno alla lotta di classe, opera nel Partito, assolve ad una funzione essenziale, ma corre sempre il pericolo di staccarsi dagli altri compagni, dalla nostra gente, di assumere atteggiamenti aristocratici, di distacco e di impazienza:
- Ho una buona idea? Non serve a nulla se non diventa patrimonio di tutto il Partito e delle masse proletarie, perché soltanto allora può passare dal mondo delle idee a quello della realtà, diventare una forza reale che incide sulla situazione...La predicazione della nostra “buona” idea non sempre è la strada migliore: occorre valutare e contribuire ai processi reali di cambiamento, oggettivi e soggettivi, nei singoli, nelle collettività, nei rapporti di forza 

C’è sempre un buon motivo di “destra” e un buon motivo di “sinistra” per scordarsi di questa “verità” del marxismo.

(Un marxismo con svolte  viste “dall’interno” o  più marxismi, ad ogni cambiamento tattico? [v.pag.23,( "le verità del marxismo"] 
( Riportare il nostro paese nell'alveo della costituzione, di una democrazia "progressiva" - il bipolarismo: attacco reazionario al dualismo della nostra costituzione e fattore di malaffare e corruzione - proporzionale - unità anticapitalista/unità del popolo e dei popoli (Bombay) = unità di classe; ma anche alleanza con piccola e media borghesia; con la piccola impresa produttiva: i blocchi sociali - il bonapartismo del suffragio universale e dell’appello diretto e demagogico; de liderismo; della politica/spettacolo cioè una passivizzazione che finisce sempre col rafforzare il potere esistente, cioè l’antipolitica.
(L’estremismo non è solo un pericolo elettorale, ma l’opportunismo il pericolo più consistente. La malattia grave che ha colpito il Partito non si risolve con un  Congresso; certe idee nascono dalle contraddizioni di classe, dai reali rapporti di forza. La scelta di campo è presupposto necessario per la formulazione di un progetto politico, di una tattica e strategia comunista, per non cadere in una politica del "giorno per giorno"; di gestione dell'esistente; nel governismo per il governismo, o per comoda sopravalutazione delle nostra debolezza; di tecnicismi elettoralistici o governisti: nella politica di una "buona" borghesia illuminata 
( Come dice Engels non esistono soltanto due forme della lotta di classe, ma tre: economica, politica ed ideologica. 

